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Al Duse una rivisitazione delle vicende della Pulzella d'Orléans firmata da Giuseppe Liotta 
La «controstoria» di Giovanna D'Arco 

1928 li film su Giovanna D'arco di Dreyer 

«Forse Giovanna D'Arco era la sorella­stra di re Carlo VII. Non morì sul rogo: al suo posto venne bruciata una strega. Lo spettacolo è una controstoria della Pul­zella di Orléans e anche un dramma sim­bolista». Così Giuseppe Liotta, professo­re al Dams, drammaturgo e regista della compagnia bolognese Trame Perdute, presenta la sua creazione Giovanna D'Arco, la vera storia, in prima naziona­le stasera al Duse (replica domani, sem­pre alle 21). «È un dramma simbolista -continua - perché proietto il palcosceni­co in una dimensione surreale, cercan­

do di scoprire le valenze attuali del mi­to. Giovanna è calata in una camera del­la tortura che diventa stanza di incontri fantastici e reali. È indagata nel suo es­sere donna, anzi ragazza, perché non vis-
P R O T A G O N I S T A 

L'eroìna è inàigata nel suo essere 
donna: anzi ragazza, perché 
non visse neppure vent'anni 

se neppure vent'aimi, caricata dalla sto­ria di responsabilità insopportabili. Sot­to la traccia documentaria, invento un personaggio prettamente teatrale, una donna alla Strindberg, alla Ibsen, che si interroga sulla sua identità e sulle sue scelte. E tiro fuori alcuni sospetti storici che smontano la leggenda, attingendo una verità più umana». Giovanna è inter­pretata dalla giovane Mirella Mastronar-di; la scena è di Danilo Traverso, le musi­che sono di Fabrizio Festa e Simone Santini. 
Ma. Ma. 


